
2. Contesto normativo



Direttiva 2008/50/CE del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 21 maggio
2008 relativa alla qualità dell’aria ambiente
e per un’aria più pulita in Europa

decreto
legislativo 13 agosto 2010, n. 155,
“Attuazione della direttiva 2008/50/CE
relativa alla qualità dell'aria ambiente e per
un'aria più pulita in Europa” valori

limite valori obiettivo

tabella1 e tabella 2



Tabella 1 - Valori limite previsti dal D. Lgs. 155/2010, Allegato XI

Tabella 2 - Valori obiettivo e soglie previsti per l’ozono dal D. Lgs. 155/2010,
Allegato VII e Allegato XII

Ozono

Valore obiettivo

Obiettivo a lungo termine

Soglia di informazione

Soglia di allarme

Periodo di mediazione

Media massima giornaliera
su 8 ore

Media massima giornaliera
su 8 ore nell’arco di un anno civile

1 ora

1 ora

Soglia

120 μg/m3 da non superare per
più di 25 volte per anno civile
(come media su 3 anni)

120 μg/m3

180 μg/m3

240 μg/m3

Valore limite

50 μg/m3 da non superare più
di 35 volte per anno civile

40 μg/m3

25 μg/m3

200 μg/m3 da non superare più
di 18 volte per anno civile

40 μg/m3

350 μg/m3 da non superare più
di 24 volte per anno civile

125 μg/m3 da non superare più
di 3 volte per anno civile

10 mg/m3

5,0 μg/m3

0,5 μg/m3

Periodo di mediazione

1 giorno

Anno civile

Anno civile

1 ora

Anno civile

1 ora

1 giorno

Media massima giornaliera
calcolata su 8 ore

Anno civile

Anno civile

Inquinante

PM10

PM2,5

NO2

SO2

CO

Benzene

Pb



Tabella 3 - Valori obiettivo previsti dal D. Lgs. 155/2010, Allegato XIII

• Piano e misure per il raggiungimento dei valori limite e dei livelli critici, per il
perseguimento dei valori obiettivo e per il mantenimento del relativo rispetto;

• Obbligo di concentrazione all’esposizione e obiettivo nazionale di riduzione
dell’esposizione per il PM2,5

• Gestione della qualità dell'aria ambiente in relazione all'ozono;
• Informazioni da includere nei piani di qualità dell'aria ambiente;
• Piani di qualità dell'aria e scenari.

Art. 9 Piano e misure per il raggiungimento dei valori limite e dei livelli critici, per il
perseguimento dei valori obiettivo e per il mantenimento del relativo rispetto

• superamento dei valori limite adottano
un piano

• superamento dei valori obiettivo adottano
le misure che non comportano costi sproporzionati

• preservare la
migliore qualità dell'aria ambiente

rispettati

• superamento dei livelli critici per la vegetazione

• assicurano la partecipazione degli enti locali
interessanti

• coerenza pianificazione

Inquinante

Arsenico

Cadmio

Nichel

Benzo(a)pirene

Periodo di mediazione

Anno civile

Anno civile

Anno civile

Anno civile

Valore obiettivo

6,0 ng/m3

5,0 ng/m3

20,0 ng/m3

1 ng/m3



nazionale per la riduzione delle emissioni di gas serra strumenti
di pianificazione e programmazione regionali e locali

• soggetto a VAS

Art. 12 Obbligo di concentrazione all’esposizione e obiettivo nazionale di riduzione
dell’esposizione per il PM2,5

• livelli di PM2,5 nell'aria ambiente
adottano le misure necessarie

modalità di calcolo e valori di riferimento al comma 2, Art.12, e all'allegato XIV

Art. 13 Gestione della qualità dell'aria ambiente in relazione all'ozono

• superamento dei valori obiettivo adottano
le misure che non comportano costi sproporzionati

Nell'allegato XV - Informazioni da includere nei piani di qualità dell'aria ambiente e
nell'Appendice IV - Piani di qualità dell'aria e scenari

• soggetto a VAVV S
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livelli di PM2 5 nell'aria ambiente

modalill tà didd calcolo e vavv lorirr didd rirr fi eff rirr mii ento al comma 2, Artrr .12, e allll allll egato XIXX V
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• superamento dei valori obiettivo adottano

cap. 4 la Provincia di Trento è
tenuta alla redazione di un Piano



1 WHO, 2016 - “Ambient air pollution- a global assessment of exposure and burden of disease”
2 IARC, 17 October 2013 - “Outdoor air pollution a leading environmental cause of cancer deaths”
3 Directorate General for Internal Policies, April 2016 - “Implementation of the Ambient Air Quality Directive”

2.1 Contesto sovranazionale

WHO "Ad oggi, l'inquinamento
atmosferico - sia outdoor che indoor -
rappresenta il più grande rischio ambientale
per la salute, responsabile di circa un caso su
nove di morti ogni anno. L’inquinamento
dell’aria ambiente uccide circa 3 milioni di
persone ogni anno, principalmente a causa di
malattie non trasmissibili. Solo una persona su
dieci vive in una città che è conforme alle linee
guida sulla qualità dell'aria del WHO.
L'inquinamento atmosferico continua ad
aumentare ad un ritmo allarmante e colpisce le
economie e la qualità della vita delle persone;
si tratta di una emergenza per la salute
pubblica”.

IARC
inquinamento atmosferico come
cancerogeno per gli umani Gruppo 1

“dopo aver accuratamente
esaminato l'ultima letteratura scientifica a
disposizione, i principali esperti mondiali
convocati dal Programma Monografie IARC
hanno concluso che vi è sufficiente evidenza
che l'esposizione all'inquinamento atmosferico
provoca cancro ai polmoni. Hanno inoltre
evidenziato un’associazione positiva con
l’aumento del rischio di cancro alla vescica”

Gruppo 1



2014

Figura 2 - Situazioni di superamento delle concentrazioni medie giornaliere di PM10 negli Stati
dell’Unione Europea con riferimento al 2014 [Air Quality in Europe, 2016 Report, EEA]



prima
colonna “Exposure estimate seconda colonna “Exposure estimate”

Figura 3 - Percentuale della popolazione urbana negli stati dell'Unione Europea esposta a
concentrazioni di inquinanti in atmosfera superiori agli standard europei e del
WHO (2012-2014) (fonte: EEA, 2016)

Figura 4 - Percentuale della popolazione urbana negli stati dell'Unione Europea esposta a
concentrazioni di inquinanti in atmosfera superiori agli standard europei e del
WHO (2012-2014) (Fonte: EEA, 2015)

EEA, Air Quality in Europe – 2016 Report



• Nuova direttiva NEC sui tetti alle emissioni nazionali Direttiva
(UE) 2016/2284 del Parlamento e del Consiglio del 14 dicembre
2016 concernente la riduzione delle emissioni nazionali di
determinati inquinanti atmosferici, che modifica la direttiva
2003/35/CE e abroga la direttiva 2001/81/CE

Direttiva 2001/81/EC

5 http://ec.europa.eu/environment/air/clean_air_policy.htm

maggiormente stringente
rispetto a quello europeo

10 μg/m3 su
media annua rispetto ai 25 μg/m3 della norma
europea

impegno
duraturo per un continuo miglioramento
della qualità dell’aria

strategia tematica sulla qualità
dell’aria (Clean Air Policy Package for
Europe)

• Nuova direttiva NEC sui tetti alle emissioni nazionali Direrr ttiva
(UE)E 2016/66 2// 284 del Parlrr amento e del Consigi lill o del 14 didd cembrerr
2016 concernrr ente la rirr duzione dellll e emisii sioni nazionalill didd
determrr inii atitt inii quinii antitt atmtt osfeff rirr ci,i che modidd fi iff ca la didd rii err ttitt vavv
2003/33 3// 5/55 C// E e abrorr ga la didd rii err ttitt vavv 2001/8// 1/C// E

Dirii err ttitt vavv 2001/8// 1/E// C



polveri
fin

• Nuova direttiva sulla limitazione delle emissioni dei medi impianti
di combustione 1-50MW Direttiva (UE) 2015/2193 del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 novembre 2015 relativa
alla limitazione delle emissioni nell'atmosfera di taluni inquinanti
originati da impianti di combustione medi

• Nuova direttiva sulla limitazione delle emissioni dei veicoli off-
road Regolamento (UE) 2016/1628 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 14 settembre 2016 relativo alle prescrizioni in materia
dilimiti di emissione di inquinanti gassosi e particolato inquinante e di

Figura 5 - Impegni europei di riduzione delle emissioni al 2030 previsti nella nuova direttiva NEC



omologazione per i motori a combustione interna destinati alle
macchine mobili non stradali, e che modifica i regolamenti (UE)
n. 1024/2012 e (UE) n. 167/2013 e modifica e abroga la direttiva
97/68/CE

• Revisione dei Regolamenti sulle emissioni dei veicoli stradali
715/2007 e 595/2009
Real-driving Emission Regulation

2.2 Altre norme e provvedimenti aventi rilievo in
materia di inquinamento atmosferico

natura trasversale

emissioni in
atmosfera

concentrazioni

prevenzione e riduzione integrate
dell’inquinamento

Best Available Techniques Reference
Document BAT conclusions

decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in
materia ambientale

TITOLO I -
Prevenzione e limitazione delle emissioni in
atmosfera di impianti e attività; TITOLO II -
Impianti termici civili; TITOLO III –
Combustibili



T.U.L.P.
Testo Unico Provinciale sulla tutela dell’ambiente
dagli inquinamento

Approvazione del testo
unico delle leggi provinciali in materia di
tutela dell'ambiente dagli inquinamenti

disciplina le modalità ed i limiti delle emissioni

nell'atmosfera […] al fine di tutelare dalle
contaminazioni l'ambiente e le sue componenti
naturali considerate come beni di interesse
collettivo”



6 E&P (Epidemiologia e Prevenzione) Quaderni – Inquinamento atmosferico e salute umana ovvero come
orientarsi nella lettura e interpretazione di studi ambientali, tossicologici ed epidemiologici, Anno 37 (4-5) 2013

Particolato atmosferico (PM10 e PM2,5)

dall’inglese
“Particulate Matter”

• la letteratura epidemiologica dimostra oltre ogni ragionevole dubbio che l’esposizione
all’inquinamento atmosferico comporta effetti avversi sulla salute delle popolazioni;

• si osservano effetti avversi di tipo cardiovascolare, respiratorio e neoplastico;
• gli effetti sanitari a breve termine non possono essere considerati semplici anticipazioni di
eventi che si sarebbero comunque verificati, ma rappresentano un rischio aggiuntivo per
la salute in termini di aumento di mortalità e morbosità;

• di fianco agli effetti sanitari a breve termine vanno considerati quelli a lungo termine con i
rispettivi periodi di latenza tra esposizione ed effetto sanitario;

• gli effetti a lungo termine sono di un ordine di grandezza maggiore degli effetti a breve termine.

Box di approfondimento: INQUINANTI
– caratteristiche e impatto sulla salute

impatto sulla
salute



spore e pollini

particolato
primario

particolato secondario

• particelle grossolane con diametro
superiore a 10 μm (si consideri che
lo spessore di un capello umano è
di 70-100 μm);

• particelle fini (PM10) con diametro
inferiore a 10 μm;

• particelle ultrafini (PM2,5) con diametro
inferiore a 2,5 μm.

effetti acuti come irritazione dei polmoni,
broncocostrizione, tosse e mancanza di
respiro, diminuzione della capacità
polmonare, bronchite cronica, ecc

effetti cronici, tumori, ecc

piombo, cadmio e
nichel IPA



Ossidi di azoto (NOx)

NOx

NO

NO2

bronchiti,
allergie, irritazioni, edemi polmonari che
possono portare anche al decesso

“smog fotochimico”

Biossido di zolfo (SO2)
SO2

SO3

H2SO4



Monossido di Carbonio (CO)

Composti Organici Volatili (COV) e
Benzene (C6H6)

COV



dal n-
esano, al n-esadecano e i metilesani

benzene e
derivati, toluene, o-xilene, stirene

cloroformio,
diclorometano, clorobenzeni
etanolo, propanolo, butanolo e derivati

formaldeide

C6H6

anemie, ecc.
alterazioni geniche e cromosomiche

Ozono (O3)

nella stratosfera, ad
un’altezza compresa fra i 30 e i 50 km dal
suolo

nella
troposfera, al di sotto dei 10-15 km di altezza
dal suolo

decine o centinaia di km



riduzione dell’attività di
fotosintesi, formazione delle piogge acide,
necrosi fogliare

Metalli (Pb, As, Cd, Ni)

Pb As
Cd Ni Zn Cu
Fe

Benzo(a)Pirene (B(a)P)
IPA



Figura 6 - Impatti sulla salute dei principali inquinanti
[fonte: Segnali ambientali 2013 - L'aria che respiriamo, EEA]




